
Laprotesta

Ècon unaesplosionedicolori e
musicachela comunitàgay,
lesbiche,transgender ebisex
protestacontro i due convegni
organizzatiinGran Guardia ein
salaAter, bollaticome
«omofobielesividelladignità
dellepersone omosessuali e
transessuali».

Ilpresidio inviaRomasi è
«acceso»diprima mattinacon
ilviadel Festivalinternazionale
dei«Giochi satiricidistrada
Lgbtiq-Tocachi,
Acitocatotoca»(prendendo
spuntodal contemporaneo
«Tocatì») esièconcluso alle
17.30con un corteofino agli
Scalzi.Piùdi400 persone,
molteprovenientidafuori
Verona,guardate avista dalle
forzedell’ordine,hanno

manifestatopacificamente, anche
seinmodo moltorumoroso,
controchi «in nomedelladifesa
dellafamigliasifa promotore di
ideeomofobechespacciano
comescientifiche,come lateoria
cheigay sono malati dacurare,ma
chesonogià statesmentite dalla
scienza»,diceFlavio Romani,
presidentenazionalediArciGay,
inpiazzainsieme al Circolo Pink,
MilkCenter, GruppoLieviti,
Arcilesbica,Sportello Migranti
Lgbt,ma anchegli ateidellaUaar,
l’Agedo(Associazionegenitori
omosessuali)eil Kollettivo
antifascista. Conloroanche le
donnedi«Se nonora quando»che
hannoimprovvisatounflash mob,
provocatoriamente vestite da
massaie,dicendo :«È solocosì che
laloronatura civorrebbe...» G.COZ.

Ilcorteo deiGruppi Arcobaleno chesfilano per idiritti deigay

Sfilanoinquattrocento:
«Sonoteorieomofobe»

Zuc

CONVEGNIEPOLEMICHE. Sindaco evescovointervenuti all’eventopromosso inGran Guardia

«Famigliatradizionale
controladittaturagay»

Ilvescovo Zenti alconvegno sulla teoriadeigender FOTO MARCHIORI

Giorgia Cozzolino

Grande trambusto ieri intor-
no alla Gran Guardia per il
contestato convegno «La teo-
ria del gender: per l’uomo o
contro l’uomo?».
PromossodalMovimentoeu-

ropeo difesa della vita, Asso-
ciazione famiglia domani e
CentroculturaleNicolòSteno-
ne, con il patrocinio di Comu-
ne di Verona (che ha concesso
la sala) e della Provincia, l’e-
ventoaveval’obiettivodidifen-
dereil«valoresociale,cultura-
le e morale dei principi e delle
istituzioni su cui da secoli si
fonda la nostra civiltà, a co-
minciare dalla famiglia natu-
rale formata da un uomo e
unadonnaalloscopodimette-
re al mondo ed educare dei fi-
gli». Un trinomio che gli orga-
nizzatori, supportati da un ac-
corato discorso del vescovo
Giuseppe Zenti, dall’introdu-
zione del sindaco Flavio Tosi e
dagli interventi di una serie di
docenti universitari di estra-
zione cattolica, hanno defini-
to «principi irrinunciabili e
non negoziabili» davanti alle
oltre 500 persone accreditate
al convegno.
Dall’altra parte della strada,

all’inizio di via Roma, altret-

tanti manifestanti, molto più
colorati e molto più allegri
(forsemeritoanchedelle«bir-
rette» e dei «giochi satirici»
improvvisati sotto l’occhio vi-
gile di almeno una trentina di
agentidipoliziaecarabinieri),
sostenevano l’esatto contra-
rio: ovvero che le «verità asso-
lute», rimarcate come tali da-
gli stessi relatori del conve-
gno, sarebbero in realtà «di-
chiarazioni omofobe che isti-
ganoall’odioealladiscrimina-
zione nei confronti di omoses-
suali, transessuali e bisex».
Per questo Alberto Zelger,

consigliere comunale nonché
presidentedelCentrocultura-
le Nicolò Stenone, aprendo
l’incontro, ha voluto precisare
con forza: «Noi non odiamo
nessuno, nonvogliamo malea
nessuno, rispettiamo tutte le
persone. Possiamo avere per-
plessitàsucerticomportamen-
ti,masiamodisponibiliadaiu-
tare chicchessia per migliora-
re il suo benessere e la sua si-
tuazione che, a volte, è criti-
ca». Il sindaco Flavio Tosi, in-
tervistato prima di entrare in
sala, ha bollato come «scem-
piaggini»leteoriedialcunire-
latori secondo i quali alla base
dell’omosessualità vi sarebbe
una patologia. Con il pubblico
delconvegnoha, invece, tocca-

to altri aspetti della questione
sottolineando:«LaCostituzio-
ne, che non fu certo scritta da
omofobie fascisti, tutela ilma-
trimonioelafamigliatradizio-
nale. Per tanto, se si vogliono
farpassareprincipidiversi,oc-
corremodificarelacartacosti-
tuzionale». E ha aggiunto:
«C’èpoi il temadelle coppiedi
fatto, etero o gay, sulle quali è
necessario un dibattito co-
struttivo su assistenza sanita-

ria, materiale e rapporti patri-
moniali, senza partire però da
posizioni estreme, come ado-
zioni o matrimoni per le cop-
pieomosessuali,chealimenta-
no solo lo scontro ideologico e
la demagogia». E, riferendosi
alla legge sull’omofobia, ap-
provata alla Camera l’altro
giorno,(valeadirel’integrazio-
ne dell’attuale legge Mancino
che introduce tra i reati come
l’odio razziale e religioso an-
che quello nei confronti dei
gay), Tosi ha cautamente con-
cluso:«L’aggravanteomofobi-
ca per reati ci sta, è quando si
comincia a entrare nella sfera
delle opinioni che il campo di-
venta minato, perché nei Pae-
si civili tutte le opinioni vanno
rispettate». Su questo punto
ha cercato di intervenire an-
che il deputato del Movimen-
to5stelle,FrancescaBusinaro-
lo, che ha seguito direttamen-
te l’iter della legge. Ma non es-
sendosi accreditata al conve-
gno, le è stato consentito solo
di lasciare per iscritto le sue

domande che sono state lette
nellospaziodedicatoalpubbli-
co. «Si vuole far passare la leg-
ge come quello che non è», ha
detto la Businarolo, «in realtà
si è solo estesa le legge Manci-
no all’omofobia. Direi che si è
trattatodiuncompromessoal
ribasso», dice facendo riferi-
mento al cosiddetto emenda-
mento «salva associazioni»
cheescludegruppipoliticiere-
ligiosidal risponderedidiscri-
minazione nell’espressione
dei propri ideali.
Il vescovo Giuseppe Zenti ha

infine parlato della necessità
di «smascherare le dittature
invisibili». E, senza celare il
proprio trasporto, ha detto:
«Che diritto hanno lobby fin
troppo interessate di imporci
una cultura simile? Non fare-
mo le crociate contro i diritti
di pochi, ma vogliamo che an-
che i nostri siano rispettati.
Quiparliamoormaidiunadit-
tatura culturale, uno tsunami
che travolge chi non ha una
fortepersonalitàechepuntaa
modificare ilDnadellasocietà
che ha il suo nucleo vitale solo
nella famiglia. Ma se passa
questacultura, comesiassicu-
rerà la continuità genetica e il
dirittodiunbambinodinasce-
re per un atto di amore e non
per la tecnologia?».

FNE CHRISTUSREX. Sempre ie-
ri, ma in sala Ater di piazza
Pozza, si è tenuto unaltrocon-
vegno in difesa della famiglia
promosso da Forza Nuova e
daitradizionalisticattolici.Ro-
berto Fiore, segretario nazio-
nale Fn, ha annunciato che se
la legge contro l’omofobia en-
trerà in vigore, darà vita a una
raccolta firme per un referen-
dum per abrogarla, mentre
don Floriano Abrahamowicz
ha illustrato il manifesto di
Christus Rex contro i «conti-
nuitradimentidellafedegiun-
ti all’apice con le esternazioni
di Bergoglio, tra cui quelle sui
gay».•

CARROCCIOINLAGUNA.Zaia promuoveil sindacomafrena sullealleanze.Fontana:«Andrò aMantova perFlavio»

«Tosicandidatopremier?Benvenga»
Indipendenza del Veneto,
Tosato replica a Giorgetti:
«Sono i partiti nazionali a
prendere in giro la gente»

MonsignorZenti:«Smascherare
lelobbychevoglionoimporci
lotsunamidellaculturachetenta
dimodificareilDnadellasocietà»

Itradizionalisti cattolici

«L’ho detto in tempi non so-
spetti che un candidato pre-
miercivuole, luihadatolasua
disponibilità e ben venga. Poi
cercheremodicapireseci sarà
un’alleanza, se ci saranno del-
le primarie all’interno di una
coalizione o se correremo da
soli». Così il presidente della

Regione Veneto Luca Zaia, a
margine dell’assemblea fede-
rale della Lega in programma
ieri e oggi a Mestre, commen-
ta la disponibilità del sindaco
Tosi a candidarsi a premier
del centrodestra. La candida-
tura di Tosi a premier del cen-
trodestra, sottolinea, «non è
oggetto di discussione all’as-
semblea, dobbiamo parlare di
autonomia, federalismo, indi-
pendenza, di essere padroni a
casa nostra e di fare in modo
che 18 miliardi di tasse non se

ne vadano sempre a Roma».
Intanto, l’eurodeputatodella

LegaLorenzoFontana,annun-
cia che il 6ottobre saràa Man-
tova,per sostenere lacandida-
tura di Tosi alle primarie del
centrodestra.«Tosi»,afferma,
«è l'uomo giusto per essere il
futuro presidente del Consi-
glio espresso da una coalizio-
ne di centrodestra. Il Pdl, che
ha vissuto per anni sotto l'om-
brelloprotettivodelsuofonda-
tore e padrone, non mi pare
siaingradodiproporresucces-

sori del valore di Flavio. Per
questo non mi stupirei se an-
chedaquellepartiqualcunoti-
fasse apertamente per lui».

INDIPENDENZA.«Non è la Lega
Nordcheprendeingiroivene-
ti ma i rappresentanti dei par-
titi nazionali che negano loro
persino il diritto di scegliere
democraticamenteil lorofutu-
ro e il loro destino». Il consi-
gliere regionale Paolo Tosato
replicacosìall’assessoreregio-
nale Pdl Massimo Giorgetti

cheavevaattaccatolaLegasul-
lapropostadi referendumsul-
l’indipendenzadelVenetorin-
viata incommissione dal Con-
siglioregionale.«Nonèil refe-
rendum che verrà fatto sulla
pelle dei veneti», afferma il le-
ghistaTosato,«masonole tas-
se dei governi Monti e Letta,
sostenuti dal partito di Gior-
getti, che stanno distruggen-
do l'economia del Nord e del
Veneto, portando miseriae di-
soccupazionefralanostragen-
te». E sottolinea: «Il referen-

dum non è anticostituzionale,
visto che l'articolo 10 della Co-
stituzionestabiliscechel'ordi-
namento giuridico si confor-
maaldirittointernazionalege-
neralmente riconosciuto e il
diritto all'autodeterminazio-
neneèunpilastro».Quantoai

costi, conclude,«nonsarebbe-
ro a carico della Regione e
quindinonverrebberosottrat-
te risorse a famiglie e imprese,
comediceGiorgetti.Masareb-
bero sostenuti dalle elargizio-
ni liberali di chi vorrà sostene-
re tale battaglia».•E.S.
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